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LE ATTIVITA’ SVOLTE 

� Il 30 maggio 2005 si costituisce l’Associazione Antiracket Lamezia –  ALA -, con tredici soci fondatori dopo una serie di incontri 
iniziati già dall’anno 2003 con l’ausilio della FAI la Federazione delle Associazioni Antiracket ed Antiusura Italiane e del suo 
Presidente Onorario Tano Grasso. 

� Il 4 novembre 2006, a seguito dell’incendio di natura estorsiva che distrusse completamente l‘azienda e le abitazioni della 
famiglia Godino a Lamezia Terme, l’ALA  promuove una serrata di tutte le attività economiche della città, con una partecipazione 
superiore al 90%, ottenendo il primo grande successo con rilevanza sui media nazionali. 

� Il 13 novembre 2006 la nostra Associazione viene invitata a partecipare ed ad intervenire, al Comitato Straordinario per l’Ordine e 
la Sicurezza, tenutosi nell’aula consiliare del Comune di Lamezia Terme, alla presenza del Sottosegretario agli Interni on. 
Minniti, del Procuratore Nazionale Antimafia dott. Piero Grasso, del Capo della Polizia dott. De Gennaro e  di tutte le più alte 
cariche civili ed istituzionali della Regione Calabria. 

� Tra la fine del 2007 e l’inizio del 2008 le prime due costituzioni di parte civile. Nella seconda, in un processo contro una decina di 
estorsori di uno dei più pericolosi clan della città, si costituisce per la prima volta anche il Comune di Lamezia Terme, e la 
sentenza di 1° grado ci riconosce risarcimenti record, 5 milioni di euro per il Comune e 100.000,00 euro per l’ALA. Negli anni 
successivi l’ALA si costituisce parte civile in altri  procedimenti, alcuni dei quali ancora in corso.                                                                                    

� Il 9 gennaio 2009 è una data storica per Lamezia Terme con la testimonianza in aula del nostro socio Rocco Mangiardi unica parte 
offesa nel procedimento denominato “Progresso”. Per la prima volta un commerciante punta il dito contro i suoi estorsori. In aula, 
altro fatto straordinario, decine di colleghi soci dell’associazione, hanno testimoniato con la loro presenza il sostegno al socio 
Mangiardi.  

� Il 15 gennaio 2009 il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano visita la nostra Città. Nell’occasione è stato dato l’onore di 
intervenire al Presidente dell’ALA con un breve discorso e con questo gesto, e con l’incontro privato tra il Presidente Napolitano 
ed il nostro socio Rocco Mangiardi, è stato oggettivamente dato un grande riconoscimento al lavoro svolto ed ai risultati ottenuti 
dalla nostra associazione. 

� Il 9/10/11 ottobre 2009 l’ALA organizza a Lamezia Terme il seminario nazionale della FAI, una tre giorni intensa di incontri e 
lezioni sui temi della lotta al racket alla quale hanno partecipato i rappresentanti delle varie associazioni antiracket di tutta Italia 
aderenti alla FAI, nonché personalità del mondo imprenditoriale, universitario, magistrati e rappresentanti delle forze dell’ordine.  

19 luglio 2010 organizziamo a Lamezia Terme l’Assemblea Nazionale delle associazioni antiracket in occasione del 20° 
anniversario del movimento antiracket italiano, intervengono all’evento il Ministro dell’Interno Roberto Maroni, il Commissario 
Antiracket Prefetto Giosuè Marino, il Sottosegretario all’Interno Alfredo Mantovano, il Sindaco di Lamezia Terme Gianni 
Speranza, il Presidente della Provincia di Catanzaro Wanda Ferro, il Presidente della Regione Calabria Giuseppe Scopelliti, il 
Presidente della FAI Giuseppe Scandurra, il Presidente Onorario della Fai Tano Grasso. Partecipano all’evento rappresentanti 
delle associazioni aderenti alla Fai, autorità civili, militari e religiose regionali, parlamentari e magistrati. L’evento ha rilevanza ed 
eco nazionale con articoli e servizi su stampa regionale e nazionale.                     

� L’ALA ha accompagnato alla denuncia alcuni imprenditori di Lamezia Terme presso la Questura di Catanzaro, il Comando della 
Guardia di Finanza, il Comando Compagnia Carabinieri e il Commissariato di Polizia di Lamezia Terme. 

� Dalla sua costituzione ad oggi ha fornito supporto e assistenza gratuita a vittime del racket ed usura nella formulazione e nella 
successiva fase istruttoria delle istanze formulate ai sensi della L. 44/99 e L. 108/96, relazionandosi con gli UTG di competenza 
del territorio calabrese. 

Organizza incontri periodici riservati con cadenza mensile con gruppi di imprenditori della città di Lamezia Terme e singoli 
imprenditori di altre città calabresi. 

� Allo stato attuale conta di 43 soci ordinari tra commercianti, artigiani, imprenditori e liberi professionisti con proprie attività in 
Lamezia Terme. 

� Nel corso degli anni l’ALA ha organizzato numerosi laboratori sulla legalità e la Costituzione nelle scuole della città 

  

Tutta l’attività dell’associazione è video documentata sul sito www.antiracketlamezia.it 

 


